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BOZZA ACCORDO DI RETE
R.I.S.P.O.St.A.

(rete istituti scolastici (per) percorsi (e) orientamento stranieri adolescenti)
Tra gli istituti di seguito elencati,

CFP di Lancenigo Via Franchini, 3 Villorba 
Città dei Mestieri e delle Professioni via Franchini, 1 Villorba
CFP ENAIP Treviso Via S. Nicolò 42
CFP Ist “M del Grappa” Treviso Viale Europa, 20
CFP Turazza Treviso Via S. Nicolò 42
IPSSAR "Alberini" Via Caduti di Cefalonia

IPSSCT "Besta" Borgo Cavour, 33 TV
ITIS “Fermi” via san Pelajo, 37 TV
IPSIA "Giorgi" Via Terraglio, 53 TV
ITST "Mazzotti" Via Tronconi, 1 TV
ITG “Palladio” Via Tronconi,  TV

ITIS "Plank" via Franchini 1 Villorba
ITC "Riccati"+"Luzzatti" piazza Vittoria, 
CTP “Treviso 2” SMS “Lucio Coletti”  Via Abruzzo, n.1 Treviso
CTP “Treviso Uno” SMS “L Stefanini”  Treviso
 NORMATIVA DI RIFERIMENTO
Vista la L. 59/97, in particolare l’art.21, recante norme sull’autonomia delle istituzioni scolastiche;

Visti gli artt. 7; Art.4.4; Art 6.1, Art. 6.3 del DPR  8 marzo 1999 275/99 in materia di autonomia scolastica e relativamente alla promozione di accordi di rete 
Vista la L. 440/97 che istituisce il Fondo per l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta formativa e per gli interventi perequativi;

Vista Circolare ministeriale del 26 luglio 1990, n. 205, La scuola dell’obbligo e gli alunni stranieri. L’educazione interculturale

Vista Circolare ministeriale del 2 marzo 1994, n. 73, Dialogo interculturale e convivenza democratica: l’impegno progettuale della scuola 

Visto l’art. 36 della Legge 40/98, non modificato dalla Legge 189/02
Vista il decreto legislativo del 25 luglio 1998 “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero” 
Visto  che la legge n. 189 del 30 luglio 2002 (cd. Bossi/Fini) ha confermato le procedure di accoglienza degli alunni stranieri a scuola.
Visto il Decreto Legislativo n. 76/2005 relativo al diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, che riprende e amplia il concetto di obbligo formativo (art. 68 Legge 144/99), i destinatari in “tutti, ivi compresi i minori stranieri presenti nel territorio dello Stato” (comma 6 dell’art. 1). (CC.MM. 155 del 26.10.2001e 106 del 27.9.2002) 

Viste le norme sull’obbligo scolastico (art. 68 della Legge 17 maggio 1999, n. 144, ripreso nell’art. 2 della Legge n. 53/2003 e nell’art..1 del Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 76 relativi al diritto-dovere all’istruzione e alla formazione) valide anche per i minori stranieri che abbiano tra i 15 e i 18 anni indipendentemente dalla regolarità della posizione in ordine al soggiorno in Italia (art. 38 del D.L.vo 25 luglio 1998, n. 286; art. 45 del D.P.R. n. 394/99). 
Vista la legge di riforma dell’ordinamento scolastico, n. 53/2003, Delega al Governo per la definizione delle norme generali dell’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale;

Visto l’accordo tra la regione Veneto e l’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto – Direzione Generale per la realizzazione  nell’a.s.2003/2004 di un’offerta formativa integrata e sperimentale di istruzione e formazione professionale Art 5;

Viste  le norme sulle iscrizioni, (D.P.R. n. 394/99, art. 45; C.M. del 23 marzo 2000, n. 87; C.M. del 5 gennaio 2001, n. 3; C.M. del 28 marzo 2002, n. 87; C.M. del 23 dicembre 2005, n. 93).

Vista  la Circolare ministeriale n. 24 1 marzo 2006;
Lette le 
“Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri” 

allegate alla Circolare ministeriale n. 24 1 marzo 2006
Premessa
Considerato che

“Il fenomeno dell’immigrazione è un elemento costitutivo delle nostre società nelle quali sono sempre più numerosi ed operosi gli individui appartenenti ad altre nazioni e culture.

La Convenzione sui diritti dell’infanzia del 1989 (ratificata dall’Italia nel 1991), ribadisce nell’art. 2 che “i diritti enunciati sono garantiti ad ogni fanciullo, senza distinzione di razza, di colore, di sesso, di lingua, di religione, di opinione pubblica o altra del fanciullo o dei suoi genitori o rappresentanti legali, dalla loro origine nazionale, etnica o sociale, dalla loro situazione finanziaria, dalla loro incapacità, dalla loro nascita o da ogni altra circostanza”
L’integrazione piena degli immigrati nella società di accoglienza è un obiettivo fondamentale e, in questo processo, il ruolo della scuola è primario.” 
La presenza di alunni stranieri in Italia è un dato strutturale e riguarda tutto il sistema scolastico. 
L’Italia sta passando dalla prima fase, nella quale la scuola si è trovata ad affrontare il fenomeno come emergenza, ad una fase di valutazione delle esperienze già realizzate e di programmazione degli interventi. 

I dati statistici segnalano una crescita della presenza di studenti stranieri nella scuola secondaria superiore, con una tendenza verso gli istituti tecnici e professionali.
Al di là delle buone pratiche e delle singole iniziative di accoglienza e di integrazione, occorrono un impegno organico e un’azione strutturale 
La costruzione di reti e coordinamenti è rilevante per la definizione di un’offerta formativa che riduca le disuguaglianze e i rischi di esclusione sociale per tutti.

Appare evidente la necessità di realizzare interventi finalizzati all’individualizzazione e personalizzazione dei percorsi che prevedano la valorizzazione ed il riconoscimento dei crediti e delle competenze acquisite in esperienze di formazione ed istruzione anche nel paese d’origine.
Vi è l’esigenza di valorizzare e implementare le rispettive esperienze maturate nell’ambito delle attività di accoglienza, ascolto e orientamento, alfabetizzazione di italiano L2 funzionale e di lingua per lo studio, anche finalizzata all’accesso ai livelli superiori di istruzione e formazione professionale.
La rilevanza positiva delle collaborazioni già realizzate e/o tuttora in corso tra i soggetti partner firmatari.
“E’ necessario individuare le migliori pratiche e disseminarle nel rispetto del Piano dell’offerta formativa (POF) e dell’autonomia scolastica, d’intesa con gli Enti locali e gli altri soggetti che sul territorio si occupano dell’integrazione” cittadini stranieri
La Rete “R.I.S.P.O.St.A.” esprime la volontà di organizzare un sistema territoriale integrato che riduca le disuguaglianze e i rischi di esclusione sociale per tutti gli adolescenti di cittadinanza non italiana neo arrivati.
Fa propria la necessità di realizzare azioni sul territorio per analizzare i bisogni; informare, accogliere, orientare gli adolescenti stranieri e per coordinare l’offerta formativa a loro rivolta 
Promuove pertanto la creazione di un accordo di  rete con i seguenti finalità e obiettivi

Art. 1 - Finalità e obiettivi
La rete ha lo scopo di 

· Organizzare momenti di accoglienza e orientamento che  utilizzino e coordinino i protocolli già sperimentati e attivati (Vedi RETE PER L'INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI del 1° Circolo Treviso e Progetto regionale “Attività territoriali di orientamento per il diritto - dovere all’istruzione e alla formazione orientamento” Engim Turazza, progetto P.E.G.A.S.O.).
· Predisporre azioni delle scuole secondarie di I  grado, in rete con le scuole secondarie di II grado, contro la dispersione scolastica (piani di studio personalizzati) 

· Promuovere l’acquisizione di una buona competenza nell’italiano scritto e parlato, per assicurare uno dei principali fattori di successo scolastico e di inclusione sociale

- la lingua italiana per comunicare nella vita quotidiana (la lingua per comunicare)

- la lingua italiana, necessaria per comprendere ed esprimere concetti,( sviluppare l’apprendimento delle diverse discipline  (la lingua dello studio).
· Offrire risposte positive, coordinate ed integrate agli adolescenti stranieri in età compresa tra i 15 e i 18 anni, che non sono in possesso di titolo di licenza media, o di un titolo equivalente, (azioni organiche e di sistema, flessibili necessaria per rispondere alle diverse situazioni degli studenti)
· Definire le forme di collaborazione tra i CTP e gli organismi di istruzione e formazione professionale, ( apposite convenzioni da siglare tra CTP e centri di  istruzione e formazione per un eventuale conseguimento del titolo di studio di scuola secondaria di I grado e contemporanea acquisizione di crediti presso il CFP)

· Accogliere e orientare giovani stranieri adolescenti (15 / 18 anni) in possesso di almeno 9 anni di scolarità, per permettere loro di concretizzare il diritto di frequentare un corso di studi di scuola secondaria di secondo grado
· Attivare percorsi integrati delle offerte formative per diminuire la dispersione scolastica tra gli studenti stranieri neo-arrivati (di primo ingresso) provvisti di 9 anni di scolarità
· Assicurare un percorso orientativo completo e continuativo che possa rispondere in modo adeguato alle  scelte scolastiche e lavorative di questi studenti con scolarità medio alta.
· Coordinare  integrare gli interventi dell’offerta formativa 

· Avviare l'elaborazione di un progetto unitario di Offerta formativa che possa prospettare un percorso integrato tipo “POLIS”.
Art. 2 - Mezzi: 
· Nomina, all'interno di ogni istituto, di un referente per la rete 

· Rilevazione dei bisogni reali  e del progetto di vita degli adolescenti stranieri neo-arrivati;
· Definizione degli strumenti per la rilevazione degli standard e le competenze da utilizzare nei momenti di passaggio tra i moduli dell’offerta formativa
Art. 3 - Tipo di rete  modalità di adesione  durata della convenzione
· Fanno parte della rete tutte le scuole che decidono di aderire.

· La delibera di adesione di ciascuna scuola è approvata dal Consiglio d'Istituto 
· La convenzione è di durata biennale, eventualmente rinnovabile 
Art. 4 - Fonti di finanziamento
· Contributi stanziati dal MIUR
· Contributi che la rete potrà ottenere dall'Unione Europea, EE.LL..
· Altri contributi attivati dalla rete 
Art. 5- Attività oggetto dell'accordo di rete
· Stipula di convenzioni tra scuole, istituzioni, enti, associazioni  operanti sul territorio.

· Presentazione di progetti 

Art. 6 - Organi della rete
Ciascuna scuola della Rete partecipa con almeno un rappresentante designato dal Collegio Docenti
Organo della Rete è il COMITATO DI RETE, a cui partecipano i referenti, per la rete, di tutte le scuole aderenti.
Il C. d. R. individua come scuola sede della rete la SMS “L. Stefanini” sede del CTP “Treviso Uno”
Il D. S. di tale scuola è il PRESIDENTE della Rete.
Il C. d. R. si riunisce almeno due volte in un anno
Il C.d.R. è regolarmente costituito se è presente la metà più uno dei propri componenti.
Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi; 
Art. 7  - Spese di organizzazione e di gestione riconosciute alla scuola sede della rete.
Le spese di organizzazione e di gestione si distinguono in
· Spese per il funzionamento della Rete 
· Spese del personale non facente parte dell'organico (es. mediatori culturali ,o prestatori d’opera).
Il C. d. R attiva progetti che sono compatibili con il bilancio di previsione e con i finanziamenti ottenuti
Art.  8
ACCORDO DI RETE

1. La premessa e i precedenti articoli fanno parte integrante dell’Accordo di rete
2. I Soggetti partner si impegnano a realizzare azioni integrate volte al potenziamento delle competenze linguistiche degli adolescenti stranieri di primo ingresso, alla motivazione culturale e professionale, alla acquisizione di un titolo di studio superiore e/o di una qualifica professionale,

3. I Soggetti partner si impegnano a concorrere ai Bandi per il finanziamento di progetti inerenti le finalità dell’accordo con modalità e ruoli di volta in volta concordati;

I sottoindicati Dirigenti Scolastici, in qualità di legali rappresentanti delle Scuole, dichiarano di aderire alla rete R.I.S.P.O.St.A.
La gestione amministrativa dei fondi eventualmente assegnati resta a carico della Scuola Media Statale “L Stefanini , sede del CTP “Treviso uno”.
Letto, confermato, sottoscritto
CFP Turazza Treviso Via S. Nicolò 42 
Direttore

CFP di Lancenigo Via Franchini, 3 Villorba 
Direttore

Città dei Mestieri e delle Professioni via Franchini, 1 Villorba
Direttore

CFP ENAIP Treviso Via S. Nicolò 42
Direttore

CFP Ist “M del Grappa” Treviso Viale Europa, 20
Direttore

IPSSAR "Alberini" Via Caduti di Cefalonia
Dirigente

IPSSCT "Besta" Borgo Cavour, 33 TV
Dirigente  
 
ITIS “Fermi” via san Pelajo, 37 TV
Dirigente
 
IPSIA "Giorgi" Via Terraglio, 53 TV
Dirigente
 
ITST "Mazzotti" Via Tronconi, 1 TV
Dirigente

ITG “Palladio” Via Tronconi,  TV
Dirigente  
 
ITIS “Plank”- Lancenigo " via Franchini 1 Villorba TV
Dirigente 
 
ITC "Riccati"+"Luzzatti" piazza Vittoria, 
Dirigente

SMS”Luigi Stefanini” – CTP 1° EDA di Treviso
Dirigente.
 
SMS “Lucio Coletti” – CTP 2°- EDA di Treviso
Dirigente 
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Centro  Territoriale  Permanente  Scuola Media Statale  “L. STEFANINI”– Sede “A. MARTINI”:      TREVISO
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